
di Maddalena Rebecca

Sei colpi in una decina di giorni
solo a Trieste, e chissà quanti al-
tri nel resto della regione e in Ve-
neto. Una produttività altissi-
ma, quella della banda di noma-
di specializzati nelle truffe ad an-
ziani messa fuori uso dai carabi-
nieri del reparto operativo di via
dell’Istria, coordinati dal pm
Massimo De Bortoli.

Nella rete sono caduti tre uo-
mini e altrettante donne origina-
ri del Piemonte: Giuseppe Savi-
no Agazzi, Delis Omar Agazzi e
Giuseppe Agazzi, rispettivamen-
te di 55, 23 e 43 anni, Pierina Lu-
ciana Laforè, 50 anni, Natascia
Dubois di 40 e una minorenne
(A.K. le sue iniziali), ora denun-
ciati per truffa. Persone
dall’aspetto talmente curato e
dall’aria così perbene da trarre
in inganno anche le vittime me-
no sprovvedute. Vittime che ve-
nivano “studiate” prima dei col-
pi e avvicinate di volta in volta
con una scusa e un aspetto di-
versi: la donna incinta che deve
urgentemente andare alla toilet-
te, l’incaricato comunale che de-
ve verificare l’autenticità delle
banconote custodite in casa,
l’addetto alle verifiche delle posi-
zioni pensionistiche.

Di fronte a richieste simili, gli
anziani abbassavano le difese e
aprivano le porte di casa. Tutte
tranne una: il proprietario di un
appartamento in via Capodi-
stria che il 29 giugno scorso, in-
sospettito alla vista di due don-
ne che chiedevano di poter bere
un bicchier d’acqua, ha avvisato
il 112 e messo in fuga le truffatri-
ci. Un’accortezza che ha messo
in moto la macchina investigati-
va e consentito di rintracciare i
componenti della banda.

Allertati dall’anziano scampa-
to alla trappola, infatti, i carabi-
nieri hanno intensificato i con-
trolli e, appena informati di un
altro raggiro commesso in via
San Giovanni Bosco, hanno rag-
giunto immediatamente la zo-
na, riuscendo a intercettare due
donne che salivano su una
Hyundai Matrix parcheggiata al-
la fermata del bus e condotta da
un uomo. Anziché bloccare subi-
to il terzetto, i militari hanno
scelto di seguirlo. I controlli so-
no scattati solo alla barriera del
Lisert e hanno permesso di ac-

certare l’identità dei malviventi:
Giuseppe Savino Agazzi, la mo-
glie Pierina Luciana Laforè e Na-
tascia Dubois, che hanno giusti-
ficato la loro presenza in città so-
stenendo di aver progettato un
pellegrinaggio a Medjugorje, sal-
tato poi all’ultimo momento.

Concluse le verifiche, i tre so-
no stati lasciati nuovamente an-

dare e seguiti a distanza fino al
parcheggio del centro commer-
ciale Auchan di Mestre, dove si
sono poi uniti agli altri compo-
nenti del clan a bordo di due
camper. Solo a quel punto è scat-
tato il blitz dei carabinieri che
hanno passato al setaccio ogni
angolo dei caravan. Dai doppi
fondi ricavati sotto sedili e tap-

petini sono saltati fuori i proven-
ti degli ultimi colpi: in totale
28mila euro in contanti, due Ro-
lex e decine di gioielli. Refurtiva
di cui i militari hanno già in par-
te accertato la provenienza. I no-
madi sono stati riconosciuti re-
sponsabili di sei colpi messi a se-
gno a Trieste tra il 18 e il 29 giu-
gno in via Stoppani, piazzale

Giarizzole, vicolo del Castagne-
to (qui sono stati sottratti addi-
rittura 14mila euro), viale D’An-
nunzio, via Capodistria (l’unico
fallito) e via San Giovanni Bosco.
L’elenco delle vittime, però, po-
trebbe essere ben più lungo. Di
qui l’invito a farsi avanti e a de-
nunciare gli ammanchi subiti.
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È andato a sbattere con l’au-
tomobile in piazza Venezia
contro i paletti che delimita-
no la strada dall’area pedo-
nale. Ma l’episodio non è
passato inosservato ai pas-
santi, anzi c’è chi ha imme-
diatamente chiamato il 113
per segnalare quello strano
incidente.

E così una volta arrivata
sul posto la volante della poli-
zia non solo ha ricostruito la
dinamica dell’incidente, ma
accertato lo stato di salute e
constatato lo stato di altera-
zione alcolica. E a quel punto
sono iniziati i guai per A.B,
nato in Croazia nel 1963 e re-
sidente in città. L’uomo invi-
tato dagli agenti a sottoporsi
al test alcolometrico si è rifiu-
tato. Inevitabile la denuncia.

A.B. già noto alle forze
dell’ordine è stato così deferi-
to in stato di libertà alla com-
petente autorità giudiziaria
per guida in stato di ebbrez-
za

La scena è stata notata dai
numerosi passanti anche
perché i danni all’autovettu-
ra, intestata a un conoscente
dell’uomo, sono piuttosto in-
genti e anche i paletti in ghi-
sa di piazza Venezia di pro-
prietà dell’amministrazione
comunale dovranno essere
sostituiti. Dopo i rilievi
dell’incidente la vettura è sta-
ta rimossa dal personale di
una ditta specializzata.

Guida ubriaco
Va a sbattere
contro i paletti

Overnight analcolico, la regia ai ragazzini
Sondaggio sul campo per decidere il divertimento più gradito nella nuova area “teen” di Sistiana

In coda davanti al bus di Overnight

Tremila euro. È la cifra versata
dai tre clandestini turchi nelle
mani dei cinque passeur (tre ko-
sovari, un turco e un belga),
bloccati l’altro giorno in piazza
Libertà da Frontiera, Polfer e
commissariato di Rozzol.

Una somma che, negli auspi-
ci degli immigrati irregolari in-
tercettati proprio davanti alla
stazione, avrebbe permesso lo-
ro non solo di entrare in Italia,
ma anche di rimanervi. Il
“pacchetto” offerto dai compo-
nenti dell’organizzazione crimi-
nale finita nella rete, infatti, pre-
vedeva pure la consegna di falsi
permessi di soggiorno. Docu-
menti poi sequestrati, così co-
me le tre auto a bordo della qua-

le viaggiavano i cittadini stra-
nieri e i contanti.

Proprio il passaggio di dena-
ro avvenuto nei giardinetti del-
la piazza, e notato da uno degli
agenti, ha dato il via al blitz vero
e proprio, ultimo atto di un pe-
dinamento iniziato ben prima a
Fernetti, ex confine scelto dai
passeur per far entrare in Italia i
clandestini. La loro permanen-
za nel Paese, tuttavia, è stata
estremamente breve: i tre tur-
chi sono stati infatti già riam-
messi in Slovenia, ultima nazio-
ne attraversata prima dell’arri-
vo a Trieste. I cinque passeur,
invece, sono al Coroneo con
l’accusa di favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina.

Clandestini in piazza Libertà
Il viaggio costava 3mila euro

Truffe agli anziani, presa la banda
Il bottino nascosto nel camper
Sei nomadi responsabili dei colpi messi a segno in giugno in città. I carabinieri sulle loro tracce
dopo l’allarme lanciato da un uomo che anziché aprire la porta di casa aveva telefonato al 112

Garritani e Tartaglione illustrano l’operazione “anziani sicuri”

Savino AgazziPierina Laforè

Decidono i piccoli, democra-
zia anche per loro: saranno in-
fatti i minorenni isolati dalla
«zona alcol» di Sistiana a deci-
dere quale divertimento alter-
nativo vogliono che sia allesti-
to nel nuovo spazio che a sor-
presa quest’anno li tiene alla
larga dal Cantera dei più gran-
di, e dalle zone a rischio- alcol.
La necessità di queste nuove
politiche dimostra che il pro-
getto Overnight di Azienda sa-
nitaria e Provincia, che sem-
brava all’inizio solo un auto-
bus di sicurezza verso la Baia
dei divertimenti del sabato se-
ra, ha in realtà centrato l’obiet-
tivo con intenso lavoro di «con-
quista» culturale: il «no alcol»
ai minori di 18 anni è diventa-

to la regola del locale nottur-
no, dell’amministrazione co-
munale di Duino Aurisina e
della polizia urbana che vigila.
Una riunione in Provincia ha
fatto il punto della situazione:
come cambiare in corsa un’ini-
ziativa già così complessa e
collaudata?

«Attraverso le cooperative
La Quercia e Duemilauno che
sono in costante e diretto con-
tatto coi giovanissimi - spiega
Silvia Pallaver che per Etno-
blog cura il coordinamento
operativo delle iniziativa nella
Baia - vogliamo sondare i gusti
dei “teen”, tante son le cose
che potremmo proporre sul
fronte artistico, musicale, del
gioco e d’altro, ma si tratta di

uno spazio vergine, tutto da in-
ventare nell’arco di una setti-
mana: da un lato i programmi
non vanno calati dall’alto, per-
ché potrebbero deludere e
non raggiungeremmo l’obietti-
vo, dall’altro ci sono problemi
tecnici e accordi coi gestori
dell’area di cui tener conto».

«Non solo portiamo col bus
5000 ragazzi all’anno - afferma
Roberta Balestra, responsabile
del Dipartimento delle dipen-
denze dell’Azienda sanitaria - ,
ma quest’anno c’è anche un
medico del 118 presente, i no-
stri banchetti sono ai due
estremi della Baia, gli operato-
ri circolano in mezzo, e l’obiet-
tivo dell’operazione comples-
siva è ben più ampio, riguarda

anche gli adulti, mentre col
nuovo spazio “no alcol” si trat-
ta di fare un passo in più, e cioé
promuovere una “cultura anal-
colica”. Qualche ragazzo lo ca-
pisce - prosegue Balestra - , e
qualche altro protesta e dice
che si tratta di esagerato proi-
bizionismo».

Da qui la prudenza nell’alle-
stire qualcosa di divertente
che non abbia l’antipatico sa-
pore del divieto, ma diventi si-
tuazione preferibile, da vivere
non per ordine, con la perce-
zione del “recinto”, ma per
scelta. Prossima prova doma-
ni, anche se a Trieste si replica
un evento serale di forte attra-
zione, stavolta con la «notte
dei saldi».  (g.z.)

Cambio al vertice del Coman-
do regionale della Guardia di
finanza. Il generale di brigata
Walter Manzon ha ufficial-
mente raccolto il testimone
del comandante uscente, il ge-
nerale di brigata Gianluigi Mi-
glioli arrivato a Trieste nel lu-
glio del 2007. La cerimonia di
avvicendamento si è tenuta ie-
ri nella caserma Campo Mar-
zio, alla presenza del coman-
dante interregionale dell’Italia
Nord- Orientale, il generale di
corpo d’armata Pasquale De-
bidda. Al passaggio di conse-
gna hanno assistito anche le
più alte cariche civili, militari e
religiose della Regione oltre ad
una nutrita rappresentanza di

personale in servizio ed in con-
gedo.

Il generale Walter Manzon,
proveniente dal Comando pro-
vinciale di Venezia, dove ha ri-
coperto l’incarico di coman-
dante, è nato a Roma nel mag-
gio del 1958, è sposato e ha tre
figli. Entrato in Accademia nel
1977, nel corso della sua carrie-
ra ha ricoperto numerosi inca-
richi di vertice, sia in reparti di
istruzione sia in ambiti opera-
tivi e di polizia tributaria. È lau-
reato in Giurisprudenza, Eco-
nomia e Commercio e Scienze
della sicurezza economico- fi-
nanziaria, e iscritto al registro
nazionale nel ruolo dei reviso-
ri contabili.

cerimonia di avvicendamento

Fiamme gialle, Walter Manzon comandante regionale

La cerimonia di insediamento del generale Walter Manzon (Silvano)

Natascia Dubois

Giuseppe Agazzi Omar Delis Agazzi La minorenne A.K.

22 Trieste cronaca IL PICCOLO VENERDÌ 8 LUGLIO 2011




